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All. 13 
REPORT SINTETICO ANDAMENTO TECNICO


1. La Stazione Appaltante
L’ANAC è un’autorità amministrativa indipendente la cui missione istituzionale è individuata nell’azione di prevenzione della corruzione in tutti gli ambiti dell’attività amministrativa, con particolare riferimento ai contratti pubblici.
L’attività di ANAC si esplica attraverso la vigilanza su vari fronti: applicazione della normativa anticorruzione e rispetto degli obblighi di trasparenza, conferimento degli incarichi pubblici, conflitti di interesse dei funzionari, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici. 
L’ANAC è organo collegiale composto dal Presidente e da quattro componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche estranei all’amministrazione, con comprovate competenze in Italia e all’estero, sia nel settore pubblico sia in quello privato, di notoria indipendenza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione.
L’ANAC, attraverso la presente procedura, intende individuare l’operatore economico con cui sottoscrivere un piano sanitario collettivo in favore dei propri dipendenti.

2. La popolazione
A seguito di apposita consultazione, è risulta che il numero di dipendenti  interessati a aderire al Piano di assistenza sanitaria è pari a 290.
La popolazione dell’Autorità ha visto, nel corso dell’ultimo triennio, un abbassamento dell’età media, per effetto delle recenti procedure concorsuali completate per l’assunzione di nuovo personale, nonché per effetto dei numerosi collocamenti in quiescenza medio tempore intervenuti. 
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3. Il precedente Piano di assistenza sanitaria integrativa 
Fino al 30 aprile 2025, l’Autorità ha avuto un Piano di assistenza sanitaria integrativa per il proprio personale stipulato con la Compagnia Generali Italia S.p.A.), avente come Cassa di riferimento Previgen Cassa di Assistenza Sanitaria Integrativa.
Nell’ambito di tale Piano, erano previsti i seguenti corrispettivi:
a) € 1.862,25 quale contributo pro capite, annuo, lordo (comprensivo degli oneri fiscali nonché della quota associativa) per i dipendenti in servizio presso l’Autorità ed i relativi nuclei familiari fiscalmente a carico;
b) € 500,00, quale contributo pro capite, annuo, lordo (comprensivo degli oneri fiscali nonché della quota associativa), per i familiari non fiscalmente a carico.



Per quanto concerne l’entità della popolazione coperta da tale Piano, si indicano di seguito il numero di assicurati con riferimento a ciascuna delle n. 3 annualità assicurative e ai successivi periodi di proroga tecnica:
ANNO 2021 -2022:
-	Numero dipendenti assicurati  304
-	Numero di familiari fiscalmente a carico    266
-	Numero di familiari NON fiscalmente a carico   75

ANNO 2022 – 2023
-	Numero di dipendenti assicurati   318
-	Numero di familiari fiscalmente a carico   292
-	Numero di familiari NON fiscalmente a carico   79

ANNO 2023 – 2024
-	Numero di dipendenti assicurati   330
-	Numero di familiari fiscalmente a carico   288
-	Numero di familiari NON fiscalmente a carico   80

PROROGA TECNICA (dal 1.10.2024 al 31.1.2025)
-	Numero di dipendenti assicurati   317
-	Numero di familiari fiscalmente a carico   277
-	Numero di familiari NON fiscalmente a carico   74

PROROGA TECNICA (dal 1.2.2025 al 30.4.2025)
-	Numero di dipendenti assicurati   316
-	Numero di familiari fiscalmente a carico   278
-	Numero di familiari NON fiscalmente a carico   76





4. Differenze rispetto al precedente Piano di assistenza sanitaria
Le principali differenze rispetto al Piano di assistenza sanitario scaduto il 30.04.2025 sono:
a) Il contributo pro capite, annuo, lordo (comprensivo degli oneri fiscali nonché della quota associativa) per i dipendenti in servizio presso l’Autorità ed i relativi nuclei familiari fiscalmente a carico è stato innalzato da 1.862,25 a € 2.700,00 posti a base di gara per la presente procedura.
b) esclusione della quota di € 500,00, quale contributo pro capite, annuo, lordo (comprensivo degli oneri fiscali nonché della quota associativa), per ciascun familiari non fiscalmente a carico. Nel disciplinare di gara della presente procedura è previsto che il concorrente dovrà indicare il premio pro-capite annuo offerto per ciascun familiare NON fiscalmente a carico. In merito alla valutazione dell’offerta opzionale si rimanda a quanto stabilito al par. 21 del presente disciplinare.
c) Modifiche dei massimali, scoperti e franchigie come riportato all’allegato 13b “Differenza tra piano scaduto e nuovo piano”
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